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Nuova modalità di invio ad ANPAL

Ruolo Utente: Case Manager



Contesto
Qualora nel corso dell’Analisi Preliminare si evidenziasse l’opportunità di non procedere con la redazione
del Patto per l’Inclusione Sociale, bensì risultasse più appropriata la definizione dei soli Patti per il lavoro
con i CPI, GePI consente ora una miglior gestione dell’invio all’ANPAL dei dati relativi ai componenti il
nucleo familiare tenuti agli obblighi e i relativi scambi di informazioni.



Modifica all’invio ad ANPAL (tasto [Invia
famiglia ad ANPAL])
L’inoltro ad ANPAL dei dati su tutti i componenti il nucleo familiare tenuti agli obblighi e la conferma della
avvenuta comunicazione sono ora più chiari.
Il trasferimento avviene con la pressione dell’apposito pulsante «Invia Famiglia ad ANPAL».

Nota bene: Non è sufficiente
concludere l’Analisi Preliminare (AP)
per inviare il nucleo ad ANPAL.
Dopo l’AP, il Case Manager deve
accedere alla sezione Patto per il
Lavoro e perfezionare l’invio con
l’apposito tasto.



Ruolo Utente: Case Manager

Alla conferma dell’avvenuto trasferimento il pulsante di invio viene sostituito
dal nuovo pulsante «Stato Patto di Lavoro», che permette di aggiornare i dati in
tabella con le eventuali informazioni comunicate da ANPAL

La maschera di dettaglio contiene adesso una nuova sezione,
relativa ai dati ricevuti da ANPAL.

Nota bene: Attualmente, il Case Manager può inserire alcune
informazioni nella sezione "Disposizione CM".
In futuro la sezione di destra sarà popolata da ANPAL attraverso
il flusso in interoperabilità con i dati in possesso ai CPI. Il Case
Manager avrà così la possibilità di confrontare l’informazione in
proprio possesso con quella direttamente fornita dal CPI.



Ruolo Utente: Case ManagerPer i casi con esito B o C nell’Analisi
Preliminare per i quali è avviata la
definizione   al Patto per l’inclusione
Sociale è adesso possibile inviare ad
ANPAL il singolo componente, attraverso
la pressione del nuovo tasto
«Invia componente ad ANPAL»
La funzione é attiva dalla schermata di
gestione del Patto di Inclusione Sociale
(non quando ci si trova in QA)

La maschera di dettaglio contiene adesso una nuova sezione, relativa ai dati
ricevuti da ANPAL.
Il Case Manager può anche inserire alcune informazioni nella sezione
"Disposizione CM".

Una volta inviato, la pressione del pulsante «Stato Patto di Lavoro» permetterà di aggiornare i dati in tabella con
quelli ricevuti da ANPAL



Modifiche al form creazione PUC
Note esplicative per compilazione form creazione

Ruolo Utente: Responsabile dei PUC



La maschera di creazione dei
nuovi PUC è stata modificata e
sono state aggiunte note
esplicative per alcuni specifici
campi.
Per visualizzarle cliccare
sull’icona



Nuove funzioni gestione dei PUC
A. Funzione di esportazione del Registro Presenze
B. Funzione di esportazione ed upload del foglio Rendicontazione giornate’
C. Gestione segnalazioni collegate alla partecipazione non conforme al PUC

Ruolo Utente: Responsabile dei PUC



Contesto
• GePI consente di gestire la creazione del PUC e le notifiche ad INAIL per l’attivazione della

necessaria copertura assicurativa. Con questo aggiornamento si aggiungono importanti
funzioni:

A. La rilevazione delle presenze nel PUC avviene fuori piattaforma. Possono essere
adottate procedure alternative, cartacee o telematiche. GePI fornisce tuttavia un
template di riferimento.

B. Deve invece essere svolta attraverso GePI la comunicazione periodica del numero di
giornate di effettiva attività prestate nel trimestre da parte delle persone coinvolte nei
PUC. La rendicontazione deve essere svolta, ricordiamo, entro il 30 del mese
successivo al termine di ciascun trimestre (Gennaio-Marzo, Aprile-Giugno, Luglio-
Settembre, Ottobre-Dicembre)

C. Attraverso GePI é infine possibile inviare una segnalazione ad INPS per finalità
sanzionatorie.

Ruolo Utente: Responsabile dei PUC



Nuove funzioni gestione dei PUC
A. Funzione di esportazione del Registro Presenze

Ruolo Utente: Responsabile dei PUC



Come esportare il template per rilevazione presenze

1. dettagli 2. Esporta Registro Presenze

3. Il template

Ruolo Utente: Responsabile dei PUC



Il file riporta i beneficari assegnati al PUC e i periodi di assegnazione.
Se il beneficiario PUC non risulta assegnato con riferimento a dati
periodi, le relative celle del file excel appariranno grige (e disabilitate)



Nuove funzioni gestione dei PUC
B . Funzione di esportazione ed upload del foglio Rendicontazione giornate

Ruolo Utente: Responsabile dei PUC



Come esportare il template per registrare i
giorni di partecipazione al PUC

1. dettagli 2. Esporta Foglio Rendicontazione

Ruolo Utente: Responsabile dei PUC

3. Il template



Una volta compilato, come caricare il file con la
registrazione delle giornate svolte dai beneficiari nel PUC
(1/3)

1. dettagli

2. Upload Rendicontazione

Ruolo Utente: Responsabile dei PUC



Come caricare il file con la registrazione delle
giornate svolte dai beneficiari nel PUC (2/3)

3. Seleziona file (Apri)
4. Carica file (Allega)

Ruolo Utente: Responsabile dei PUC



Come caricare il file con la registrazione delle
giornate svolte dai beneficiari nel PUC (3/3)

5. Avvia Processo di caricamento
6.  Puoi controllare lo stato di Elaborazione

Ruolo Utente: Responsabile dei PUC

7. Esito



Nuove funzioni gestione dei PUC
C. Gestione segnalazioni collegate alla partecipazione non conforme al PUC

Ruoli Utenti: Case Manager e Responsabile dei PUC



Beneficiario inadempiente – Segnalazione dal CM

Ruolo Utente: Case Manager

Se il beneficiario si rifiuta di iniziare l’attività sul PUC a cui è assegnato, oppure è stato assente per oltre 24 ore senza giustificato motivo, il
case manager può segnalare la non conformità della sua adesione dal tab PUC del caso.

Premendo il bottone “Beneficiario inadempiente” (1), si aprirà una modale (2) da cui poter scegliere la motivazione e inserire eventuali
note.

La richiesta arriverà quindi al Responsabile PUC, che potrà accettarla o rifiutarla.

E’ possible visualizzare le richieste di inadempienza inviate per il beneficiario, per questo PUC, e relativo stato della segnalazione (3)

2. Indicazione della motivazione

3. Visualizza Lista 
Inadempienze

1. Beneficiario inadempiente



Beneficiario inadempiente-Revisione del Responsabile PUC
Ruolo Utente: Responsabile dei PUC

Il Responsabile PUC, avrà a disposizione una nuova pagina, nel suo menu di sinistra,
‘Beneficiari Inadempienti’, con la lista di tutte le segnalazioni inviate dai Case Manager.

Per ogni segnalazione, avrà un bottone a disposizione (1). Si aprirà una modale in cui
potrà visualizzare eventuali note del Case Manager, e decidere se approvare la
segnalazione, e quindi inoltrarla verso INPS (2) per la disposizione della decadenza,
oppure riabilitare il beneficiario (3), motivando obbligatoriamente la sua decisione.

1. Visualizza dettaglio
inadempienza



Dettaglio inadempienza

Alla pressione del tasto “beneficiario inadempiente”
(2) il sistema richiederà una conferma a valle della
quale sarà generata la relativa sanzione INPS.

3. Riabilitare beneficiario
(è necessario indicare una motivazione)

2. Confermare segnalazione
inadempienza



Nuove funzioni per i controlli
anagrafici
A. Accesso ai casi inviati ad altri comuni, anche dopo che il controllo é terminato
B. Modifiche del periodo di residenza e relativi adeguamenti dei controlli
C. I responsabili di residenza possono riaprire un caso valutato positivamente
D. Riprendere un controllo anagrafico inviato ad altro comune

Ruolo Utente: Responsabile controlli anagrafici



Nuove funzioni per i controlli
anagrafici
A. Accesso ai casi inviati ad altri comuni, anche dopo che il controllo é terminato

Ruolo Utente: Responsabile controlli anagrafici



Controlli anagrafici inviati ad altro comune (1/2)
• E’ disponibile un nuovo menù «Elenco pratiche A.C. lavorate» che

consente ai responsabili di residenza di continuare a visualizzare le
pratiche che hanno lavorato per conto di altri comuni.

Ruolo Utente: Responsabile controlli anagrafici



Controlli anagrafici inviati ad altro comune (2/2)

L’utente corrente é 
di Urbino

Il caso é attualmente
a Fermignano



Nuove funzioni per i controlli
anagrafici
B. Modifiche del periodo di residenza e relativi adeguamenti dei controlli

Ruolo Utente: Responsabile controlli anagrafici



Modifiche del periodo di residenza e relativi
adeguamenti dei controlli

• E’ possibile certificare il mantenimento del requisito di residenza
anche in periodi successivi alla data di presentazione della domanda.

• Il calcolo del possesso dei requisiti relativi ai 2 anni e ai 10 anni, verrà
comunque effettuato sulla base della data di presentazione della
domanda.

• Per il comune dove il beneficiario è attualmente residente, è possibile
certificare tale condizione non impostando la data di fine del periodo.



Modifiche del periodo di residenza e relativi
adeguamenti dei controlli
• E’ adesso possibile inserire un periodo di residenza senza indicare la

data di fine.
• Il calcolo del periodo di residenza in tal casò sarà effettuato con

riferimento alla data di presentazione della domanda



Nuove funzioni per i controlli
anagrafici
C. I responsabili per i controlli Anagrafici possono riaprire un caso valutato 
positivamente

Ruolo Utente: Responsabile controlli anagrafici



I responsabili per i controlli Anagrafici possono
riportare in valutazione autonomamente un caso
finalizzato con il possesso dei requisiti

La verifica é positiva



Per eseguire la riapertura della pratica finalizzata, si clicca sul pulsante a destra ‘lucchetto aperto’. Dopo essere stata
sbloccata, è possibile visualizzare la pratica con la finestra consueta e utilizzare le funzionalità già conosciute

Pulsante di sblocco
pratica

Pratica nuovamente modificabile



Nuove funzioni per i controlli
anagrafici
D. Riprendere un controllo anagrafico inviato ad altro comune

Ruolo Utente: Responsabile controlli anagrafici



Riprendersi un controllo anagrafico inviato ad
altro comune
• I responsabili per i controlli Anagrafici, del comune di attuale

residenza, possono riprendere in carico una pratica inviata ad altro
comune dove quest’ultimo non effettua attività sulla stessa da oltre
15 giorni.

• La domanda sarà nuovamente lavorabile consentendo al responsabile
di inviarla ad altro comune o finalizzarla qualora sia giunto in possesso
della necessaria documentazione in merito.

Apri il caso



Aperta la finestra con i dati Generali del caso, è possibile riprendere in carico la domanda
attraverso il pulsante verde ‘Riassegnazione’

Pulsante per la 
ripresa in carico del 

caso



Nella sezione ‘Storico Residenza’ è possibile verificare non solo il comune che
ha attualmente in carico la domanda ma anche la data di ultima modifica che
fornisce pertanto una preziosa indicazione sullo stato di avanzamento della
stessa



Premuto il pulsante ‘Riassegnazione’ la pratica risulta nuovamente in carico e lavorabile



Dashboard di GePI
Aggiunte

Ruolo Utente: Tutti



Numero di casi presso il Comune ed i CPI

Le domande Revocate e Decadute sono
escluse dai numeri mostrati



Modifiche al testo
Aggiornamenti testo dello strumento Analisi Preliminare

Ruolo Utente: Case Manager



Sono stati effettuate due modifiche alla
terminologia dell’Analisi Preliminare
AREA DELLA SALUTE (3.1) – Esito 2
• Sono presenti criticità, è necessario che sia coinvolto il Servizio Sociale
Sono presenti criticità che richiedono la presa in carico da parte dei
servizi specialistici

AREA LAVORO (3.3) – Esito 2
• Sono presenti criticità, è necessario che sia coinvolto il Servizio Sociale
E’ sufficiente rimandare gli adulti tenuti agli obblighi ai Centri per
l’impiego


